
strategie sul futuro dell’isola

Prende corpo il progetto
“Elba 2035” sulla sostenibilità

Il rendering che mostra come sarà dopo i lavori la piazza di Sant’Ilario

un futuro sempre più a rischio

Cna continua a lavorare
sulla crisi dell’aeroporto
«Ma all’Elba non interessa»

PORTOFERRAIO

Dalla visione alla strategia. Po-
tremmo riassumere così il se-
condo appuntamento di “Elba 
2035”,  progetto  di  Acqua  
dell’Elba, che si è svolto ne gior-
ni scorsi coinvolgendo i più im-
portanti portatori di interesse 
dell’Isola d’Elba tra rappresen-
tanti istituzionali, imprendito-
ri, associazioni e studenti.

L’obiettivo dell’incontro era 
tracciare le direzioni da segui-

re relativamente alle tre ma-
cro aree di riflessione che il pro-
getto ha individuato – turismo 
sostenibile, identità culturale 
e ambiente – focalizzando così 
quali strategie perseguire per 
una proposta di isola sostenibi-
le. I tre tavoli di lavoro hanno 
elaborato una vera e propria 
mappatura  di  temi  concreti  
dai quali partire per individua-
re le azioni da promuovere nei 
prossimi anni, verso un futuro 
sostenibile. Questi i temi trat-

tati dai singoli tavoli: ambien-
te (gestione responsabile di ac-
qua e rifiuti, neutralità climati-
ca e riduzione Ghg, tutela del 
mare  e  valorizzazione  delle  
biodiversità); turismo sosteni-
bile (servizi  per  il  territorio,  
tempo libero e lavoro, gover-
nance della sostenibilità, mo-
bilità sostenibile; cultura e life-
style (sviluppo e formazione 
strategica del capitale umano, 
investimenti per lo sviluppo so-
stenibile, servizi per il territo-

rio, sanità, tradizioni, patrimo-
nio storico e enogastronomi-
co.

Ora i partecipanti ai tavoli di 
lavoro saranno impegnati nel-
la redazione di documenti pro-
grammatici concreti, da porta-

re in discussione, al fine di arri-
vare a una sintesi condivisa il 
prossimo 26 marzo 2021.

Sulla base di quanto emerso 
si procederà quindi con la reda-
zione del Manifesto della soste-
nibilità  dell’Isola  d’Elba  che  

verrà quindi  presentato uffi-
cialmente il 2 luglio nel corso 
della  terza  edizione  di  Seif-  
Sea Essence International Fe-
stival. 

Manifesto che sarà il punto 
di partenza di una nuova fase 
progettuale il  cui obiettivo è 
quello  di  mettere  a  terra  le  
idee maturate nel percorso di 
condivisione  attualmente  in  
corso.

«Il fine ultimo è – spiegano 
da Acqua dell’Elba – quello di 
rendere l’Isola d’Elba ancora 
più  bella  e  sostenibile.  Un  
esempio di un territorio che ab-
bia saputo rendere la sostenibi-
lità un asset capace di contri-
buire allo sviluppo della pro-
pria economia, dei propri gio-
vani e della qualità della vita 
di tutti i suoi cittadini ed ospi-
ti». —

SANT’ILARIO

Inizieranno fra pochi giorni 
i lavori per la riqualificazio-
ne e il recupero della piazza 
della Fonte di Sant’Ilario, in-
terventi  che  l’amministra-
zione di Campo ha voluto 
consolidare in tempi brevi 
nel piccolo borgo collinare 
nell’ottica di  un program-
ma di valorizzazione del pa-
trimonio storico, architetto-
nico e urbanistico di tutte le 
frazioni.

«In questo caso abbiamo 
intercettato  un  finanzia-
mento che puntava a pro-
getti  di  valorizzazione  di  
piccoli borghi nell’ottica di 
un ripopolamento della co-
munità – spiega il sindaco 
Davide Montauti – Sant’I-
lario era il luogo ideale che 
rispondeva ai requisiti. Ab-
biamo partecipato a un ban-

do emanato dal Gal Etruria 
Scrl per lo “Sviluppo e rin-
novamento dei villaggi” e  
siamo  rientrati  nella  gra-
duatoria definitiva dei pro-
getti finanziati per un im-
porto totale di 120 mila eu-
ro». 

Una scommessa che ve-
drà l’amministrazione im-
pegnata nei prossimi mesi 
in  una  serie  di  interventi  
che saranno realizzati an-
che a San Piero e nelle altre 
frazioni del Comune. 

«Abbiamo una risorsa in-
credibile rappresentata pro-
prio dai nostri antichi bor-
ghi – spiega Chiara Paoli-

ni, assessore al turismo –. 
Negli ultimi anni, soprattut-
to a Sant’Ilario abbiamo re-
gistrato un progressivo spo-
polamento e un conseguen-
te abbandono di attività e 

servizi. Ora è necessario ri-
pensare ad un modello eco-
nomico che veda la risorsa 
turismo  declinata  a  espe-
rienze che non siano solo 
quelle  del  mare  e  della  
spiaggia. Ritornare al bor-
go antico significa riscopri-
re i ritmi lenti del quotidia-
no. Vuol dire recuperare il 
rapporto con la natura e un 
senso della comunità che re-
sta ancorato a spazi urbani 
che hanno significati preci-
si. Questa può essere un’op-
portunità per i nostri cittadi-
ni, per gli ospiti e i viaggiato-
ri. Per questo siamo partiti 
da qui, cercando di valoriz-
zare il luogo che è simbolo 
di relazione e socialità, la 
piazza». 

Questo a Sant’Ilario sarà 
il primo di una serie di inter-
venti che l’amministrazio-

ne comunale intende realiz-
zare per raggiungere una ri-
qualificazione complessiva 
del territorio e dei centri sto-
rici urbani delle frazioni at-
traverso  la  valorizzazione  
del patrimonio urbanistico, 
architettonico,  culturale  e  
paesaggistico esistente.  Si  
punterà anche a potenziare 
i servizi offerti a residenti e 
turisti, a rafforzare la rete 
commerciale e a creare, re-
cuperare spazi pubblici e di 
aggregazione. 

Sant’Ilario è uno storico 
borgo  fortificato  che  ha  
mantenuto intatte le carat-
teristiche nel tempo e la so-
luzione progettuale creerà 
uno  stretto  legame tra  la  
piazza e il tessuto urbano 
storico, una cerniera tra il 
paesaggio ambientale natu-
rale ed il paesaggio costrui-

to del borgo antico. La Piaz-
za della Fonte, porta di ac-
cesso al paese e collegamen-
to con l’area verde e fresca 
dei giardini, racconta i luo-
ghi simbolo della comunità 
e il modo in cui essa ha stabi-
lito le proprie relazioni in-
terne. Il paese diventa, quin-
di,  la  continuazione delle  
abitazioni in un salotto na-
turale confermandosi luo-
go  di  incontro,  dialogo  e  
unione. 

«La riqualificazione della 
piazza  era  necessaria  an-
che considerando la condi-
zione attuale della sede stra-
dale e del muro di conteni-
mento del terrapieno – spie-
ga il sindaco Davide Mon-

tauti – Sostituiremo l’attua-
le pavimentazione che oggi 
è, in realtà, un conglomera-
to bituminoso rovinato, de-

formato e in totale contrad-
dizione con la parte di pavi-
mentazione in granito loca-
le che caratterizza tutto il 
nucleo  storico  del  Paese.  
Successivamente  interver-
remo anche sul muro di con-
tenimento  del  terrapieno  
della piazza, che attualmen-
te presenta fenomeni  evi-
denti  di  ribaltamento  e  
“spanciamento”.  Situazio-
ni – sostiene il sindaco – che 
rendono l'intervento di ri-
qualificazione  necessario  
per il decoro e la sicurezza 
pubblica, ma che diventano 
fondamentali anche per da-
re nuova dignità a un luogo 
storico che molto ha signifi-
cato e continua a significa-
re per la vita della comunità 
di Sant'Ilario e di tutto il co-
mune di Campo nell'Elba». 
—

L’ALLARME

S
e per il futuro dell’aero-
porto dell’Elba non ar-
riveranno segnali posi-
tivi dal territorio è pro-

babile che qualcuno decida di 
percorrere altre strade. Qual-
cuno come la Camera di Com-
mercio, secondo socio dopo la 
Regione in Ala Toscana, o al-
tri soggetti che fino a oggi si so-
no spesi per lo sviluppo dello 
scalo. 

«Commentare oggi la situa-

zione dell’aeroporto è tragico-
mico – commenta Maurizio 

Serini, presidente Cna Livor-
no ed esponente della Came-
ra di Commercio – non voglio 
neanche  entrare  nel  merito  
dei passaggi tecnici e politici 
fatti nell’ultimo anno sia co-
me presidente Cna che come 
esponente  della  Camera  di  
Commercio,  rimane  solo  la  
presa d’atto che all’Elba l’aero-
porto non interessa, non lo si 
vuole. Non lo vuole il Comune 
di Campo come la maggioran-
za delle amministrazioni loca-

li e la Gat, che opera di conse-
guenza».

Arrivati a questo punto l’im-
pressione di Serini è che non 
sia valso a niente l’impegno 
negli anni della Regione, di 
Alatoscana, della Camera di 
Commercio e di alcuni ammi-
nistratori locali sostenuti dal-
le  associazioni  di  categoria.  
«Un importante impegno fi-
nanziario oltre che program-
matico – commenta – È un de-
litto privare dello sviluppo ae-
roportuale un territorio come 
l’Elba facendo morire di ine-
dia l’infrastruttura e la socie-
tà. E con loro i programmi di 
sviluppo sui flussi turistici, i 
progetti di mobilità sul territo-
rio,  il  diritto  alla  continuità  
territoriale aerea, ed è eviden-
te che come in tutti i delitti al-
la fine si troveranno i colpevo-
li, anche se non servirà tragica-
mente a niente». Pur prenden-
do atto della situazione, l’in-

tenzione della Cna è di conti-
nuare a lavorare per proporre 
progetti e soluzioni «non solo 
per  rispetto  verso  tutte  le  
aziende sull’isola – sostiene – 
ma soprattutto per i giovani, 
che si meritano decisamente 
qualcosa di meglio rispetto a 
quanto gli viene offerto ora». 
La Camera di Commercio pro-
cederà alla valutazione dello 
stato attuale e futuro della so-
cietà, in relazione allo svilup-
po dell’aeroporto e dei traffici 
aerei. «Ricordo – termina Seri-
ni – che a seguito della rifor-
ma delle Camere di Commer-
cio, l’ente deve attentamente 
valutare le sue partecipazioni 
in società esterne, e pur poten-
do garantire la volontà di pro-
seguire  l’impegno  da  parte  
della Camera, perché questo 
avvenga, si rende necessario 
un segnale decisamente diver-
so da parte territorio». —

ANTONELLA DANESI 

Il Comune di Campo ha vinto un bando emanato dal Gal Etruria
In totale 120mila euro per interventi nelle varie frazioni del comune 

Più decoro e sicurezza
nella piazza di Sant’Ilario
col rifacimento del muro
e la nuova pavimentazione

L’aeroporto elbano di La Pila

Turisti in estate sul porto di Portoferraio 
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